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PARTE UFFICIALE
CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini del'a deliberazione del CQusiglio di presidenza del 17
giugno 1914, e aperto il concorso ad un pasto di segretario addetto
alla biblioteca della Camera, a cui va annesse lo stipendio annuo

di L 3000 (minimo) a L. 5500 (massimo), da raggiungersi questo
mediante aumenti triennali.
Il concorso à per titoli ed eventualmente per esamo.
I concorrenti dovranno presentaro, colla lorodomanda, iseguenti

documenti:

a) fede di naseita, da cui risulti la cittadinanza italiana e

l'e‡à non maggiore di anni 33 al 31 ottobre 1914 :

b) oortificato di aver soddisfatto all'obbligo di leva;
c) fedina criminale e certificato di moralità rilaseisto dal ein-

daco del Cornune dell'ultimo domMlir entrambi conMattrnon an-
teriore al 1° gennaio 1914 ;

d) attestato medico di robusta costituzione fisica;
e) laurea in lottere o in giurisprudenza.

Non sarà proso in considerazione chi non dia prova di conoscere
la lingua francese e di possedere una buona calligrafla; e nella
scelta si terrà specialmente conto della conoscen^za di altre linguo
straniere e della pratica del servizio delle biblioteche.
Le domande dovranno essere rivolte alla presidenza hella Camera

non più tardi del 31 ottobre 1914.

Roma, 15 settembro 1914.

Il bibliotecaría della Camera
Pietro Fea.

Il numero 1000 della raccolla ufficiale deUe leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nasione
RE D'ITALIA

(1 Senato e la Camera det deputati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'andamento generale delle strado indicate ai nu-
meri 128 e 165 dell'elenco III, allegato alla tabella B
annessa alla logge 23 luglio 1881, n. 333, ð modificato
como segue:



5206 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

N. 128. - Strada delle Colline per Legoli, da Ponte-
dera per Palaja e Peccioli al confine colla provincia
di Firenze, presso, il podere detto. « Strada » e da

questo punto pet territorì di Castelfalfi, San Vivaldo
e Montaione ,alla provinciale Volterrana a valle del
ponte delle Formiche.
N. 165. -- Da Alcara Li Fusi (piano Cappuccini) Mi-

litello, por i pressi di Sant'Agata di MiÏitello, per Rocca
Cupani, Caprileone, Mirto, Frazzanò, Longi, Galati,
Tortorici, ITeria, Raccuia, alla provinbiale Patti-Ran-
däzzo.

OrdÃiama:,che la Iiresentemmunita del sigillo deÌlo
Stato, sia inserta nella racc¢ty uffteiale delle leggio dei
decreti deleRegno 4:Italig,4andando a chiunque spetti
di osservarla.e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, -addì -9 luglio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

CIDFFELLI.
VIste, 11 guardaatgim: Dat.

Il numero1001.deMa raccolta M/)feiale delle kggi e dei decreti
del Regno contiene il s¢guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio et per .volpnth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
liei' geli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduti gli articoli 4 Le 42 della legge elettorale po-

litica, testo unico, 26 giugno 1913, n. 821;
Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-

torali, annessa al testo unico predetto ;
Visto il R. decreto ,29 maggig 1913, n. 879, col quale

gli elettori del comune di Torrazza vennero aggregati
a quelli del comune di Piani, per costituire la sezione
avente sede nel detto cornune di Piani, e gli elettori
del comune di Costarainera vennero aggregati a quella
del comune di Oipressa, per costituire la sezione avente
sede nel detto comune di Cipressa ;
Vedute le deliberazioni delle Commissioni elettorali

dei comuni di Torrazza e Costarainera che stabiliscono
di costituire rispettivamente i propri elettori in sezione
autonoma, essendo stati inscritti nella lista elettorale
politica del primo Comune, per l'anno 1914, 101 elet-
tori e 125 nella lista del secondo Comune;
Vedute le deliberazioni della Commissione elettorale

provinciale di Porto Maurizio in data iŠ giugno 1914,
con le quali si stabilisce che gli elettori dei due Co-
mani predetti, in conformità delle disposizioni dell'ar-
ticolo 41 della legge, costituiscano rispettivamente se-

zione autonoma, distaccandosi dalle sezioni dei comuni
di Dani e di Cipressa, cui erano prima aggregati;
Abbiamo decretato o decretiamo :

A parzialo modilleazione del citato Nostro decreto 29
maggio 1913, n. 879, nel collegio elettorale politico di

Éorto Maurizio viene revocata l'aggregazione degli
elettori del comune di Torrazza a quelli di Piani, e
l'aggregazione degli elettori del comune di Costarai-
nera a quelli di Ciliressa.
Ordiniamo che 11, Iiresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nell:t raccolta uinciale delle leggi
edei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 agosto 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, R guardasigilli : Dixx.

:Il attenero 101Ldella raccolta tef)!ciale delle leggi e det, decreti
del Regno contiene il seguente decreta:

VI'fTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RR D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale e

politica, testo unico 26 giugno 1913, n. 821;
Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-

torali, annessa al testo unico succitato;
Visto il R. decreto 13 luglio 1913, n. 897, col quale

gli elettori del comune di Pimentel vennero. aggregati
a quelli del comune di Senorbi, gli elettori di Birori
La quelli di Bortigali, gli elettori di Sennariolo a quelli
dollâ sezione seconda del comune di Guglieri,. e infine
li eÌeftori dÌ Éau a qÀeÌÍi del comiin,e di Ales;

1 ,Vedute le deliberazioni adottate dalle Commissioni
elettorali dei vari Comuni rispettivamente interessati,
nonchè dalla Commissione ele#orale lirovjnoiële di
Cagliari con la quali, in conformità ,

del disposto degli
articoli 41 e 42 .della _Iegge elettorale politica,. si qtabi-
lisce clie, a nio.dificazione del citato R. dooreto 13 lu-
glio 1918,. n. 897, gli elettori dei predetti comuni di
Pimentel, Birori, Sennariolo e Pau costituiscano sezioni
elettorali autánonie ;
Ábbiamo áecreSW e decretíamo:
2 revocato il citato Nostro decreto 13 Inglio 1918,

n. 897, in quanto esso ,disponeva che gli elettori del
comune di Pimentel, nel collegio di Isili, quelli dei
comuni di Birori e Sennariolo, nel colleg di'Macomer,
e quelli di Pau, nel collegio di Oristano, venissero.
rispettivamente aggregati agli elettoid dei comuní di
Senorbi, Bortigali, Ouglieri e Ales.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserváro.

Dato a Roma, addì 23 agosto 1914.
VITTORIO EMANUELÈ.

SALANDRA.
Visto, Il guardasigilii: DARI.
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La raccolta ufuciale delle leggi,e delsdecreti
del Regno contiezie 121 sunto i seguez1ti
Regi decreti:

.
N. 1011

Regio Decreto 28 luglio 1914, col ghale, sulla
. propo-

sta del ministro dell'interno, di concerto.con quello
delle finanze, il comune di Levanto (Genova)' ò
autorizzato ad applicare la tassa di,sog >rno, a
sensi dega legge, :l1 ,dicembre 1910, n. 853, e ne ò

approvato il regolamento.

N. 1012
Regio Decreto 28 niosto 1914, col quale sulla proposta

del ministro dell'interno, l'Àsilo infantile dÍ fez-
zaze (Brescia) è ereitò in ente morale con ammi-
nistrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto
orgamco.

Relazione dì F. E. il ministro segretario di Bíado per
gli Ag'aid d'eltinterny, prgýnfa' de ConsigÑo
dei painisfri, a . M. 11 Rd, in is nzaAf 23
luglio £914, sul decreto che, scioglie il Consi-

. glio comunale di Varallo Sesia (Novara).
SIRE I

Nel comuno di Varallo Sosia, in seguito a divergenze di.partito
e ad un vivo nyleoutento sorto contro .I'Amministrazione,

.

si é
completamente arrestato il funzionamento dell'azienda.
Una seduta consiliare indetta per las trattazione di, impottanti af-

fari andò deserta. Éd avendo i consiglieri dichiarato che la loro
ástensione aveva significato di sfiducia verso il sindaco e la Giunta•
qpesti rassegnarono le dimissioni.
Due successive convocazioni del Consiglio fatte d'dfIlolo dal sot-

toprefotto per la sostituzione dei dimissionari, riuscirono deserte,
avendo esplicitamente dichiarato i consiglieri.1'impossibilifA di for-
mare una qualsiasi Amministrazione, sia pure per il disbrigo ordi-
narlo degli affarl.
Polchõ, intanto lo elezioni ordinarie per la rinnovazione del Con-

siglio comunale di Varallo, a monte delPart. 56 della leg'go comu-

nale e provinciale, furono rinviato al dicembrer per risòlvere l'a-
normale situazione occorre necessariamente provvedere nel frat-
tempo alla gestione del Comune con un amministratore straordi-
nario, sciogliendo il Consiglio comunale.
A ció provvede, sul conforme avviso del Gonsiglio di Stato, espresso

nell'adunanza del 18 corr., lo schema del decreto che mi onoro di
sottoporre all'augusto firma della Maesti Vostra.

VITTORIO,EMANUF E

per grazir, di Dio e- µr volónth della finfong

Sulla proposty de1Rogo miniptro, segretario di tato

per gli affari dell'internot presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli artiedÚ 348 e' .SN toind utiiod della lpgge

comunale e provinciald, approvato coÏ R. decreto
21 maggio 1908, n.2ß9;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Gönsiglio comunale di Varallo Sesia, in provin-
cia di Novara, ò sciolto.

Art. 2.

Il s)gnor. ca¡v. ayy. Paolo Lega. A nominato com-
missario straordinario por l'amministrazione prov-
visoria di dotto Comune, fino all'insediamento del nuo-
vo,.Co sigli comu aÍ ai termini 1 .

Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese--

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossoro, addi 23 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

VITTO IÒ EifÀ¾ÚÈiË III
' ger grAEÎB ÖÎ NÎO 9 þ#r,TOlontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 4 ottobre 1910, con cui il

Consiglio provinciale di Cuneo stabiliva di iscrivere

nello elenco delle proprie strade provinciali il tratto
di strada della lunghezza di metri 274, diramantesi
dalla provinciale Cuneo-Saluzzo che dalla stazione di
Manta conduce all'abitato omonimo
Ritenuto che, procedutosi alla pyescritta piibblicazione

di detta deliberazione in tutti i Comuni della Provincia
non vennero prodotti reclami;
Ritenuto che la strada di cui si tratta, mentre fa

capo ad una stazione ferröviaria,, attravgsa zone di
notevole importanza agericòla e comnierciale, e presenta
quindi i caratteri voluti dall'art. f3, lettera .D,, della.legge
vigente sulle opere pubbliche per essere dichiarata
provinciale;
Sentito il arel'd dAÏ Oonsiglio sùþerioi'd <ÌeÏ lavori

pubblici ;
• Visti gli articoli .13 .e 14 della legge citata ;
Sulla proposta del Nostro ministro,isogretario di St«to

per i lavori ýubblici;
Abbiamo decretato é decredañiol

.

È classificata fra le provinciaÌI di QuËeo la stËa a

comunale che diramantesi dalla provinciale Cuneo-Sa-
luzzo da Manta co duce alla stazione ontonima.
Il Nostro ministro propönente à indaí•icato della éèe-

cuzione del prpsgnte dogto cËe s lË ýuSblicaid nála
Gazzetta úpéiale dof Regno.

Dato a Roma, addl 20 agoath 1914.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIUFFELLI.
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CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidato dalla sezione IV.
Seduta del 13 maggio 1914

Pensioni civili

Oberli Giuseppe, prof. Istituto tecnico, L. 2411, di cui:
a carico dello Stato, L. 2131,30 ;
a carico della provincia di Firenze, L. 276,70.

Lommi Luigi, applicato arsenali marittimi, L. 1711.
Ferlozzi Giuseppe, primo ragioniere Intendenze finanza, L. 3469.
Beltrami Elisa, macchinista Liceo, L. 240, di cui:

a carico dello Stato, L. 190,30;
a carico del comune di Fano, L. 49,70.

Tessera Giuseppe, archivista Ministero tesoro, L. 2816.
Regis Giovanni, operaio guerra, L. 6t0.
Caputo Carolina, ved. Aletto, op. marina, L. 133.
Marini Antonio, usciere interno, L. 1274.
Alflori Maria, ved. Barbatelli, L. 071, di cui:

a carico del'o Stato, L. 497,33;
a carico della provincia di Napoli, L. 173,67.

Margiolti Maria, ved. Trapani, L. 659.
Arienti, orfani di Angelo, brig. poste, L. 312.
Facenda Antonia, ved. De Santis, L. 198.
Suini Alessandro, prof. Istituto tecnico, L. 4021.
Fabani Carlo, rag. la nelle Intendenzo, L. 2315.
Tedaldi concetta, ved. Notarl>artolo, L. 1054.
Bozza Matilde, ved. Coppitz, vice segr. interno, L. 576,66.
Pierato Giuseppe, op. marina, L. 720.
Mazzoni Giovanni, 16, L. 700.
Terzo Marianna, ved. Grasso, L. 555.
Stalbano Anna, ved. Le#ierl, L. 121,60.
Bossi Ida, ved. Costa, vice cancell. trib:, L. 643,66.
Baldo Anna, ved. Ruschau, L. 233,33.
Torâces Maria, ved. Giannini, L. 260.
Lt nagna Giuseppe, agente subalt. daz., L. 1130, di cui:

a carico dello Stato, L. 1054,20;
a earico del comune di Napoli. L. 75,80.

Da Paolis Anna, ved. Natale, L, 688,66.
Valle Giacomo, op. di marina, L. 9-5.
Cocoon Vittoria, op. marina, L. 495.
Serra Giovanni, id., L. 1000.
Negri Marianna, Vod. De Tommaso, L. 798,33.
Scieldo Giuseppe; op. marina, L. 612,50.
Tortora Francesco, cons. Corte d'appello, L. 5440.
Saardi Geltrude, ved. Buzzonetti, L. 775.
Lucid Emilio, ispettore istruzione, L. 6133.
Pàtr ni Ottorino, revisore uff. Senato (indennità), L. 4333.
Bosio Teress, ved. Rolle, L. 144,83.
De Pinedo Alberto, vice cancell. tribunale, L. 1280.
Boldiini Vittorio, ricev. registro, L. 3144.
Coloinbo Anna, ved. Fragasso, L. 600,33.
Aplizzo Lucia, ved. Stanziano, L. 874,66, di cui:

a carico dello Stato, L. 609,87 ;
a carico del comune di Napoli, L. 264,79.

Iag Alice, ved. Alinovi, L. 933,33.
Zanelli Lidgia, ved. Ghiggini, L. 232,50.
Balsomint Rosa, ved. Venerucci (indenniti), L. 3826.
Plvat Romolo, capo sez. Ministero marina, L. 3ò94.
Giacalone Antonina, ved. Gambini, L. 706,33.
Pi•ovasoli Antonia, ved. Marca, L. 1039,33.
Sa'nt'Unione UbsIdina, ved. Benedetti, L. 186,66.
Settembre, orfani, di Luigi, L. 189.
Iiil Bb-Patitano Eugenia, ord. settole norm. (indennith), L. 4640.
DàlfAsia Luigia, Yed. Ricca, L. 10õ9,33.

; Gianni Angela, ved. Donadio, L. 1232,50.
Di Maio Caterina, ved. Mele, L. 395.
Giorgi Domenloo, op. marina, L. 6t0.
PJeresca Giuseppe, id. 4 L. 097,E0.
Bevilacqua Filomena, ved. Mencarini, L 577,66.
Izzi Franceseo, vice canoell. tab. L 1023.
Borzetti Maria, ved. Bonata, uff. poste, L. 513,66.
Pittò Rachele, ved. Albano, L. 143,83.
Giovacchini Maria, ved. Vassalli, L. 1815,33.
Fareso Ersilia, ved. Curcio (todennità), L. 4727.
Russo Francesca, ved. Belloflore, L. 416,66.
Bevilacqua Colomba, ved. Facchinetti, L. 408,91.
Sbolci staria, M. Puccioni, oper. tabacchi, L. E65,62.
Raspi Cesira, M. Puccinelli, id., L. 373.
Nooento Maria, id., L. 434,86.
Corazza Giovanni, id., L 915,14.
Carrettoni Maria, ved. Bresciani, id., L. 481,59.
Scuderi Agata, M. D'Arrigo, id., L. 409,75.
Natucci Maria, M. Donati, L. 489,51.
Boldrini Amelia, M. Dolfi, L. 453,30.
Rossetti Teresa, op. tabaechi, L. 452,16.
Rangel Emma, M. Gardenti, id., L, 388,59.
Destefani Catterina, M. Narice id. (mdennith), L. 994,95, di cui:

a carico dello Stato, L. 374,14;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 620,81.

Pompei Teresa, M. Gelosi, id. (indennita), L. 1377,45.
Stroppiana Angela, M. Porati, id. (indennità), L. 1863,60.
Galli Annunziata, M. Massagli, id., L. 1765,80.
Barotho Giuseppa, M. Pellizzari, id. (indennità), L. 594,60, di cui:

a carico dello Stato, L. 37,27 ;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 557,34.

Strano Vggria, M. Litrico, id., L. 545,03.
Blanchi Anna, M. : Succiao, id... L. 548,73.
Cavalieri Genoveffa, M. Corino, id., L. 580,23.
Serafini Eleonora, ved. Amoresano, id., L. 721,92.
Merlo Maddalena, ved. Vico, id., L. 531,46.
Simi Maria, ved. Lucchesini, id., L. 659,52.

Pensioni militari

Serra Angelo, colonnello, L. 4266.
Chiusi Guido, capitano, L. 3326.
Filetici Giov. Batta, tenente, L. 2229.
Bonzio Luigi, capo meccanico, L. 1814,40.
Prat Giulia, ved. Camparial, L. 1600.
Fassio Toresa, ved Locatelli, L. 10M.
Viscardi Luigi, marese. RR. CC., L. 936,80.
Pierro Achille, marese. artiglieria, L. 1762,95.
RufBno Martino, mareso. RR. CC., L. 1551,66.
Maltini Iginio, colonnello, L. 6400.
-Porpora Maria, ved. Lepore, L. 1045.
Incontri Alberto, capitano, L. 3551.
Gaudio Ernesto, id., L. 2788.
Capito Guido, id., L. 4080.
Avviena Paolo, colonnello, L. 6152.
Frosini Eugenio, brigadiere finanza, L. 13ô5,22.
Cortese Domenico, appuntato id., L. 490,31.
Migliori Antonio, id Id, L. 1007,40.
Esposito Salvatore, 1° macchinista, L. 1618,40.
Urgeletti Giulio, mareso. finanza, L. 1830,l0,di cui:

a carico dello Stato, L. 1430,72;
a carico del comune di Firenze, L. 399,38.

Castriotta Giuseppa, ved. Castriotta, L. 604,80.
Calcagno Giuseppe, 1° macchinista, L. 2116,80.
Di Bona Rosaria, ved. Caruso, L. 24?.
Tagliaterri Giovanni, carabiniere, L. 314,81.
Mondaini Bar tolomeo, colonnello, L. 5850.
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Posee Maineri Angelo, capitano, L. 3166. Adamo Nicola, l* macchinista L. 2116,80.
Eornaro-Nico16, app. finanza, L. 717,76. Corri Arturd, brig. guardh di città, L. Ï¾43.
Zirilli Giuseppa, ved. Fornaro, L. 358,88. Calestani Umberto, brig. RR. CC., L. 525,00.
Piras Stefano, app. RR. CO., L. 670,14. Í)e Benedetti Benvenuta, ved. Limo, L. 672.
Pittoni Vine.enzo, capitano, L. 3513. Poverelli Santina, ved. Taa, L. 288.
Pontiroli Vittorio, id., L. 3564. Rivoli Anselmo, maresc. RR. CC., L 1632,70.
Piecione Carmela, ved. Bonaudo, L. 1105,33. Pittau Antonio, id., L. 1016,11.
Rossi Amedeo, capitano, L. 4080. Sidoti Carmelo, app. RR. CC., L. 37!,74.
Rinaldi Maria, ved. Noale, L. 1382,33. Dabras Giovanni, L. 1686,30.
Lucchelli Angelo, teneute, L. 2514. Paolantonio Giovanni, colonnello, L. 5850.
Peralo Pietro, capitano, L. 3678. Campini celestina, ved. Fornari, L. 566.
Cornia Giovanni, id., L. 3519. Bernardini Giulia, ved. Aldini, L. 111,66.
Tompo Luigi, tonente colonnello, L. 4160. Gagliolo Giovanni, mareso. RR. 00., L. 1534,20.
Ripanti Luigi, id., L. 4082. Arisi Alessandro, id., L. 1061,90.
Garofalo Ferdinando, capo furiere, L. 2116,80. Nolfi Serafina, ved. Pollio, L. 536,66.
Paoletti Eugenio, maggiore, L. 517. Siddi Giuseppe, brig. finanza, L. 1030,87.
Birbiglia Filippo, maresc. RR. CC., L. 985. Vannucchi Leopoldo, id., L. 1073,09.
Pangrazio Lodovico, maggiore, L. 4080. Barbetta Raffaele, colonnello, L. 5850.
De Lena Raffaele, guardia finanza, L. 466,59. Piastra Adele, ved. Manfredini, L 1170.
Capocchi Argene, madre Grassi, L. 362,50. Marnllo Alfredo, capitano, L. 3011.
De Benedictis Luigi, capitano, L. 1333. Sismondini Pasqualitia, ved. Rossi, L. 409,25.
Caudera Bernardo, capo timoniere, L 1915,20. Alfino Nicola, secondo capo fuochista, L. 680.
Nardi Giovanni, maggiore, L. 3517. Fonti Gioacchino, app. floanza, L. 1168.
De Boni Vittorino, capo cannoniere, L. 2016. Di Crasto Erasmo, nocchiere, L. 2116,80.
Levi Valentma, ved. Monari, L, 1483,3ß. De Vivo Alfredo, secondo capo cannoniere, L. 1020.
BafIlgo Domenico, capitano, L. 3760. Muggiani Giovannt, maresciallo RR. 00., L. 1448,44.
De Luca Leonardo, capo cannoniero, L. 2016. Ragazzi Teresa, ved. De Stefanis, L. 1164.
Cuomo Tommaso, capo semaforista, L. 2016. - Richi Alfonso, maresciallo artielieria, L. 1183,33,
Odetti Earico, maggiore, L. 826. Bifano Luigi, tenente colonnello, L. 4391.
Ricci Ernosto, guardia carceraria, L. 870. Mosella Francesco, colonnello, L. 4513.
Villa Giuseppe, id., L. 1280. Mazzotto Umberto, capitano, L. 3662.
Spasimi Martino, id., L. 1120. Giannatelli Addolorata, ved. Fanelli, L. 202,50.
Carvatto Addolorata, ved. Lozito, L. 202,50. Rossi Carlo, maggiore, L. 3650.
Levi Cattolan Adolfo, capitano, L. 3300. Mazza Enrico, tenente colonnello, L. 4353.
Cortelazzi Vittorio, maggiore, L. 3800. Prato Filiberto, colonnello, L. 5400.
Pacini Altredo, capitano, L. 3223. Galiani Vincenzo, capitano, L. 3678.
Colle Maria, ved. Rigolo, L. 207,53. Scarpino Francesco, maresciallo tanteria, L. 1762,95.
Soddi Vincenzo, padre di Domenico, L. 630. Lepri Giuseppe, maresciallo finanza, L. 1485,91.
Pietropoli Giacomo, padre di Pietro, L. 630. Napoli Salvatore, padre di Francesco, L. 630.
Maggio Felice, brig RR. CC., L. 492,75. - Marano Salvatore, soldato, L. 612.
Di Vito Rail'aele, caporal maggiore, L. 1344. Fiorito Francesco, capitano, L. 2665.
Falanga Giuseppe, padre di Angelo, L. 630. Pardini Zelinda, ved. Zonzini (indennita), L. 1516.
Tarantino Marco, soldato, L. 612. Moroni Sabino, soldato, L. 540.
Bonomo Carmelo, id., L. 1008. Castelnuovo Costante, soldato, L. 612.
Totti Amedeo, caporale, L. 640. Brambilla Luigi, padre di Alessandro, L. ô30.
Fanelli Angelo, id., L. 720. Fabbri Serafino, soldato, L. 612.
Gàrraggi Francesco, soldato, L. 612. Tonegatto Teresa, ved. Giardini, L. 481,61.
Savio Fiore, id., L. 612. Seduta del 20 maggio 1914 :
Nicoli Pietro, id., L. 612. P,0BSiOBi CIVili
Fus6 Emilio, id., L. 612.
Gastaldi Eugenia, ved. Fier, L. 1720. Colomp Giovanna, ved. Fanari, L 1431,33.
Tabaglio Eugenio, app. finanza, L. 933,86. Conio Maria, ved. Drago, agente imposte, L. 1120.
Barbieri Luigi, padre di Eudosio, L. 630. Spreafigi Maria, ved. Scarpis, cons. prefettura, L. 805,33.
Tardanico Calogero, soldato, L. 1008. Franci Maria, ved. Pini, op. marina, L. 175.
Ziliani Giovanni, app. artig1., L. 300. Diraghi Maria, ved. Carfagni, L. 438.
Toma Andrea, soldato, L. 612. Dal Soldh Antonio, op. marina, L. 525.
Chioetto Luigi, id., L. ôl2. Sarnaechiaro Marianna, ved. Mazzara, L 192.

Longo Francesco, id., L. 612. Ramini Anna, ved. Giannoni (indennit&), L. 3905.
Platto Giuseppe, ià, L 1008. Filipponi Luigia, ved. Conforti, L 57õ.83, a carloo del comune di
Pelleuc Giov. Batt., maresc. RR. CC., L. 1370,70. Borgo S. Donnino.

Maffei Felicita, ved. Garrino, L ll44. Di Michele Maria, ved. Fabbri, appuntato al Fondo culto (indennith),
Pugliese Giovanni, padre di Filippo, L. 630. L. 2500, di cui:
Armata Alberto, padre di Francesco, L. 630. a carico dello Statð, L. 11,82;
Razzotti Giusoppe, app. di finanza, L. 656,26. a carico del Fondo nulto, L. 2488,18.

Farruggio Giuseppe, mareso. RR. CC., L 1031,92. Travorso Lorenzo, op. marina, L. 900.

Telarico Vincenzo, app. finanza, L. 1114,46. Spina Maria, ved. Verone, L. 277.60.

Saardi Maria, ved. De Venezia, L. 150. Bigi Pietro, agente dazio, L. 82õ.
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Parenti Giulia, ved. Boni, L 381.
.

Bellotti Carmela, orf. Raffael rioer. reg., L. 960.
Talamona Giulia, ved. Bicetti, L. 641.66.
Rippa Ottavio, capo uficio poste, L. 2382.
Della Rocca Gino, ispettore Ferrovie, I.. 8000, di cui:

a carico dello Stato, L. 5051,60;
a carico delle Fertovie dello Stato, L 2918,40.

Quaglino Enrichetta, ved. Ciastelardo, L 471,66.
Lanza Rosalia, ved. Bonanno, L 454,33.
Venturini Mariano, cancelliere protura, L. 1268.
Terra Adele, prof. francese (indennitå), L. 2916.
Luolani Luigia, imp. dazio consumo (indennità), L. 766.
Sequenza Cesira, ved. Marabotti (indennità), L. 3336.
De Rosa Salvatore, op. artiglieria, L. 441.
Fragnola Ettore, uff. rag. intend. finanza, L. 2602.
Drougol Maria, ved. Perotti, L. l369,ô6.
Mazzini Giovanni, brigadiere poste, L. 1306.
hiuzzi Giuditta, ved. Tucci (indonnitå), L. 3888.
gzzani Andrea, archiv. arsenali, L. 2136.
Placione, orf.ne di Giovanni, fanalista (indennità), L 2200.
Mingiardi Vittoria, ved. Maçohiorletti, L 187,33.
Pra co Nicolino, capo ufBoio poste, L. 2952.
Tione Marina, ved. Badino, L. 1590,33.
Brattini Marianna, ved. Rieci (indennità), L. 2761.
Foys Grazia, ved. Pandini (indennith), L. 4950.
Betti Adelaide, ved. Sbriscia, L. 2927.
Bonannte Barbara, ved. Rebandengo, L. 320.
Bonseossa Emilia, ved. Conti, L. 149,60,
Salvioll Clelia, ved. Caretti, L. 276,33.
Spinola Giovanna, ved. Bertuzzi, L 200.

Monti, orfani di Antonio, op. di marina, L. 15L
Galatola Giovanni, ingegnere genio aivile (indennità}, L. 3025.
Borghetti Maria, ved. De Gregorio, L. 2666,66.
Capezzuoli Antonia, ved. Catinella, L. 500,33.
Mazzetti Argentina, orf. Secondo, L. 150.
De Langlade Margherita, ved. Bongiorno, L. 158,33.
Bíanchi Caterina, ved. Acerboni, L. 2 '5.
Acerboni Emma, orf. Emilio, L. 225.
Calzolari Prima, ved. Galzolari, L. I'30.
Sostoli Nicolo, custodo archiv., L. 1101.
De Girolamo Luisa, ved. Rispoli (indennith), L. 1316.
Cantaluppi Carolina, ved. Balzarotti (indennità), L. 4277.
B'rizzi Giovanni, inserviente Acc. navalo, L. 1968.
Dosi Carolina, ved. Astorri, L. 650.
Fabris Giustina, ved. Alamini, L. 489,93.
De Silvo Lucia, ved. Marsioano, L. 208,66.
Moretti Clementina, ved. Cessi (indennith), L. 5592.
Genovesi Gaetano, giudice, L. 2781.
Florini Stanislao, sotto ispettore forestale, L. 2710.
Buccolini Sigismondo, prof. ginnasio (indengità), L. 3166.
Guarducci Alfonso, prep. chim., interlocutoria.
F16:Giuseppe, operato guerra, L. 675.
Pinti Michele, agg. cancell., L. 793.
Rodriguez Giuseppe, canceHiere pretura, L 1325.
Mattachini Giov. Battista, ricevitore registro, L. 3001.
Landi Antonio, ricevitore registro, L. 3524.
Restano Maria, m. Ponte, operaia tabacchi, L. 353,95.
Lanini Isolina, id., L. 551,96.
Papelli Teresa, ved. Aiola, id., L. 569,79.
Cuc"chi Angela, m. Malnati, id., L. 489,?3.
Ríva Clara, m. Valero, id., L. 497,21.
Bèrgamin Marina, ved. Manzoni, id, L. 585,14.
Faustini Amalia, m. Giuliani, id., L. 447,28.
Pardmi Maria, m. Pardini, id., L. 752,10.
Malagoli Adelina, m. Bianchini, id., L. 431,56.
Blttoni Giovanna, ved. Niccolini, id., L. 537,02.
Pieroni Adele, m. Fileni, id., L. 432,30.

Ingrassia Grazia, m. Mamone, op. tabacchi, L. 505,14.
Paolini Michela, m. Antonacci, id. (indennità), L.' 1134.
Traverso Rosa, m. Facco, id. (indennita), II. 693,30, di cui:

a carico dello Stato, L. 218,29;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 481,Ql.

Mori Ettore, operaio di marina, L. 765.
Ferraris Antonio, brig. poste, L. 1000.

Pensioni militari

Milazzo Maria, ved. Fina, L. 75.
Lauritano Antonio, colonnello, L. 5968.
Castagna Franeesco, guardia di citta, L. 581.
Inches Giuditta, ved. Proietti, L. 233,33.
Colentano Rosa, ved. Peraino, L. 221,66.
Garofalo Bartolomeo, maggiore, L. 3610.
Ravera Pietro, tenente, L. 1584.
Mazzella Giuseppe, capitano, L. 3140.
Baisi Paolina, ved. Mazza, L. 1015.
Saltara Ernesto, tenente colonnello, L. 4383.
Pavese Francesco, capitano, L. 3763.
Polimeni Antonina, ved. Burgarella, L. 465,91.
Giella Antonio, capo timoniere, L. 1965,00.
Benedetti Giulio, capitano, L. 3431.
Grillo Giuseppe, app. finanza, L. 9õ3,86.
Coppola Nicola, maggiore, L. 4070.
Verzili Giuseppe, app. finanza, L. 1060,93.
Vece Alfredo, tenente colonitollo, L. 4119.
Scano Riccardo, id., L. 4680.
Ercoli Lorenzo, capitano, L. 3343.
Melis Pietro, app. Ananza, L. 1108.
Lentini Domenico, id, L. 953,86.
Nebiolo Giuseppe, capitano, L. 2798.
Fienga Teresa, ved. Ruggiero, L. 57?,19.
Cattaneo Giovanni, capitano, L. 3510.
Curtoni Igea, ved. Barbieri, L. .590,76.
Siccardi Eugenio, maresc. finanza, L. 1234,00, di cui:

a carico dello Stato, L. 1132,49;
a carico del comune di Catania, L. 101,57.

Boroni, orfani di Ercole, L. 341,03.
Conni Gino, capitano, L. 2548.
Xascimbeni Umberto, capa cannoniere, L. 1081,80.
Messina Giacamo, marese. RR. CC., L. 1330,10.
Borardi Giuseppe,,capo timoniere, L. 2116,80.
De Felice Emanuela, ved. Fy§co, L. 350,64.
Ramunno Giuseppe, brig. finanza, L. 1233,77.
Parmini Lazzaro, app. finanza, L. 1114,46.
Marullo Giulio, maestro d'arme, L. 1288,54.
Toooo Cosimo, marese. RR. CC., L. 1541,57.
Piscione Federico, 1° macchinista, L. 2116,83.
Starace Francesco, capitano, L. 194.
Bernabó Giuseppe, capo semaforista, L. 1814,10.
Cicatelli Martino, capitano, L. 3705.
Vassallo Luigia, ved. Cerri, L. 1173,33.
Omque Federico, tenente, L. 2499.
Molina Giovanni, brigad. finanza, L. 1314.
Menoacci Ricciardo, app. finanza, L. 1060,93.
Stella Salvatore, id., L. 1007,40.
Bollardi Giuseppe, maresc. finanza, L. 1737,76.
Visconti Lucia, ved. Massera, L. 282,50.
Macellaro Antonio, maresc. cavall., L. 1762,95.
Contola Paolino, capitano, L. 3798.
Moretti Carlo. soldato, L. 612.
Corsetti Bernardo, guardia c\ttà, L. 378.
Rossi Domenico, soldato, L. 300.
Graziano Anna, inadre Nicolosi, L. 630.
Barus1 Cesare, pa'Iro di Secondo, L. 630.
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Sãmmartino Paolo, soldato, L. 540. Smorti Maria, ved. Maranea, L. 300.
Paechioni Adelo, ved. Chiossi, L. 350. . Seeco, orfani Gior. Batta, assistente g.le (indennità), L. 3500.
Roncati Pia, ved. Pallaviciní, L. 202,50. Magliani Edoardo, professore d'Istituto (indennità), L. 2074.
Bonafacci Candida, Vod. Rotatori,,L. 3 . Ferrero Anna, m.ta Tosetti, operato tabacchi, L. 541,67.
Vescovi Caterina, ved. Vescovi, L. 120. Puopolo Maria, operaia tabacchi, L. 841,77.
Gagliano Candela Baldassarre, capitano, L. 3820. , Giustina Luigi, cancelliere pretura, L. 1435.
Raili Rosa, ved. Cecconi, L. 320. i Moro-Toniatti Anna, m.ta Toniatti (indennità), L. 4124.
Rosa Francesco, appuntato finanza, L. 1007, 9. ( Ghirotto Eridania, ved. Forini, L. 322,66.
Nistieb Peppino, maresciallo id., L. 2014,80. Boni Ida, ved. Zacconi (indennith), L. 2004.
Venharucci Pietro, appuntato id., L.,585,21. D'Este Giacoma, ved. Mazzi, L. 213,83.
Granozio Amerigo, capitano, L. 3039. Ballatore Giuseppe, operaio guerra, L. 815.
Arvonio Achille, tenente colonnello, L. 4800. Andriani Domenico, ricevitore registro,L. 5801.
Sibille Yttorino, ved. Iannon, L. ô30. Quezzola Adelina, ved. Mandelli, L. 384.
Buffa Carlo, soldato, L. 612. Ricci Rosaria, ved. Veroni, ,0. 478,66.
Metti Carolina, m. Valdatto, L. 810. Piras Vincenza, ved. Dodero, cancelliere tribunale, L. 668.
Costa Maria, madre di Stra, L. 630. Cecearelli Maddalena, ved. Arena, L. 1209,66.
Ciletti Rosario, soldata, L. 300. Maisto Gonnaro, commissario dazio, L. 3252, di cui:
Sara Luigi, padre di Angelo, L. 630. a carico dello Stato, L. 3055,47;
Ballarin Leone,, marinaio, L. 840. a carico del comune di Napoli, L. 196.53.
Peralda Antonio, mareso. fanteria, L. 1762,95. Gabitti Adelina, ved. Leone (indennità), L. 5666.
Galli Angelica, madre Valtorta, L. 202,50. Bartimmo Franceseantonio, ufReiale d'ordine poste, L. 1042.
Gemma Giuseppe, v. brig. RR. CC., L. 417,13. Marchesi Franceseo, maestro elementare, L. 950,32, di cui :
Borì•l þugenia, ved. Galli, L. 403,25. a carico dello Stato, L. 8,48 ;
M'uzziòll Artomio, maresc. finanza, L. 1430,80. a carico del Monte pensioni, L. 941,84.
Finelli Angelo, marese. RR. CC., L. 876. Gomez Lorenzo, corr. poste, L. 972.
Feltri Ermenegildo, colonnello, L. 0388. Venditti Liberata, ved. Aurelio, L. 432.
Sanetti Odoardo, capita'no, L. 3678. Perrotti Anna, ved. Presutto, L. 4E0.
Abbona Elisabetta, ved. Bertoletti, L. 374,98. Girella Giovanna, ved. Catstaneo (indennitå), L. 5995, di cui:
Colosimo .Camillo, marese. RR. CC., L. 1528,35. a carlos dello Stato, L. 3000 ;
Magni.Ugo, soldato, L. 612. a carico delle ferrovie, L. 2995.
Bartolini Emilio, padre di Ugo, L. 630. Marincola S. Flora Evellino, direttore ragioneria tesoro, L. 4887.
Bertina Agostino, caporale, L. 360. Ferrari Erminia, ved, Marossa (indennità), L. 1773.
D'Allura Carmelo, padre di Leonardo, L. 202,50. Pennesi Beatrice, ved. Pugliese, L. 5666.
Pella Luigia, ved. Zuccoli, L. 630. Evangelisti Maria, m. Scrivano, brig. poste, L. 372.
Mon_tagnani Apollinare, padre di Francesco, L. 202,50.
Stagni Camillo, caporal maggiore, L. 720- POBSÎORi IRÎliÉRPÎ
Lo Giudice Maria Angela, m. Massafra, L. 630.
Lozi Agostino, padro di Riccardo, L. 630.
Miebla Salvatore, capitano, L. 5640.

Di Francisca Marianna, ved. Di Vita, L. 210.

RalieftLMario, soldato, L. 612. Angaloro, orfani di Francesca, L. 382,66.
De Silva Ernesto, tenente colonnello, L. 3966.Volta Emiliano, padre di Leo, L. 630. Pacchiotti Angela, ved. Gonella, L. 1186.

Segå Giacomo, colonnello, L. 6400. Ferri Clelia, ted. Galasso, L. 320.
Seduta del 27 maggio 1914 : Manca Lucia Maddalena, ved. Porcu, L. 366,87.

Pusino Clodomiro, capo meccanico, L. 1864,80.Pension civili ,

, Perrone concetta, ved. Massa, L. 587,65.
Stuceuto Concetta, ved. Colella, L. 666,75.

Ciociano Maria, ved. Pierro, L. 333,33. Cartei Frandesco, capitano, L. 4046.
Quattrini Giuseppina, ved. Tinelli, L. 417. De Maria Giusople, id., L. 3122.
Colliard Pietro, operaio guerra, L. 620. Tonin Cesaro, carabiniere, L. 702,06.
Penco Concetta, ved. Damerini, L. 241,66. Mellina Lucia, ved. Berengo, L. 352.
Reda Giuseppe, operaio gue,rra, L. 640. Boldrini .Raffaele, marese. RR. CC., L. 977,28.
Ranzato Silvio, id., L. 900. Zacohea Giocondo, app. finanza, L. 1007.40.
Caccavale Francesco, operaio artiglieria, L. 703. Cozzolino Antonio, aiutante marina, L. 2116,80.
Zanella Mio, ved. Paci, L. 1349,66. Agen Pietro, capo timoniere, L,. 2116,ß0.
Sabatml Marianna, vod. Ferraris, L. 1812. Amorotti Ernesto, capitano, L. 3678.
Taveggia Giusoppe, app. ferrovie, L. 2253, di cui: Ali Carmelo, maresc. finanza, L. 2014,80, di cui:

a carico dello Stato, L. 1436,94; a carico dello Stato, L. 1999,97;
a carico delle ferrovie. dello Stato, L. 81ð,00. a carico del comune di Milano, L. 14,83.

Lacqua Santa, ved. Rampini, L. 193,83. . Migliaccio Salvatore, 23 capo fuochista, L. 888.
Fioresi Qarolina, ved. Gargiani, L. 666,66. . Pezzini Giovanni, nocchiere, L. 2066,40.
Cima Catterina, ved. Geda, L. 101,33. Mecugni Dionigio, capo torpediniere, L. 2116,80.
Cochet Francesca, ved. Roinaud, L. 922. Bogliani Ada, ved. Sagone, L 300.
Frittelli Vignia, ved. Manzetti (indeauità), L. 10.083, di cui: Antolini Adele, ved. Branca, L. 1302,93.

A carico dello Stato, L. 5400; De Leo Angelo, app. RR. C2., L. 395,56.
a carico delle ferrovio dello Stato, L. 4683. Torro Antdnino, tenente, L. 1611.

Viol4nto Maria, ved. Pope, L. 309,66.
.
Tartarini Filomena, ved. Brizzi, L. 630.
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Brizzi,.Itomilda, orf. di Ernesto, L. 630.
Trevisan Giuseppe, padre di Antonio,,L. 630.
Sciarma 'Amedeo, 'soldato/ L. 012.
BellusehfXngelâ, i Riva, L. 630. '

Cantoni Antonio, padre di Alessandro, L. 630.
Sindaco Oronzo, soldato, L. 300.
Giuliani Alessandro, sergente, L 415.

.

Bechis Antonio, padre di Luigi, L. 630.
Ferrarl Riccardo, soldato, L. 300.
Parretti Giuseppe, id., L. 200.
Pedergnaga Battista, caporalò, L..360.
Gloriotti Antonio, sóldato, L.. 612.
Porreca Potito, mareso. fanteria, L. 17ôt,95.
Cerruti rnesto, capitano, L. 3440.
Facelli Ëugusto, caribintere, Li 644,73.
Hova Luigl, marese. RR. 00., L, 1775,16.
Guttieri Franceseo, nocchiera, L 2066,40.
Matteuoci Remo, 2* espo cannoniere, L. 1272.

Caimo Carlo, marese. Snanza, L. 1922,45, di oui:
a carico dello Stato, L 1658,87;
a carico del oomune di Firenze; L. 22,7.1;
a carico del comune di Pisa, L. 246,84.

D'Amioo Marco, carabiniere, L. 835,80.
Giannini Luigi, soldato, L 1008.

Petrignani Sante, id., L 618.
Corne Giovanni, padre di Andrea, L. 630.
Bressan Franceseo, id. di Arturo, L. 810.

TELEFONI DELLO STATO

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale.

Con R. decreto del 13 luglio 1914 :

Torelli Adelo nata Prado, telefonista, richiamata in attività di

MINISTERO DEI,

DIREZIONE GEI¶ERALE DELLE

Avvise di concorso. - A tutto il giorno 10 ottobre 1914 è aperto il concorso

COLLifTORIE -

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO
che ne dipendono -

COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

.4 RIscos

o es Esercizi

1911-18 1912-13

Pr1xno eenporinnento.

214 Popoli Aquila Roma Pratola Peligna 4770 23058 21538

Raiano 2177

210 , Castelbolognèse Ravenna Firenze Riolo 1695 16938 17977

Solarolo 4283

144 Mistretta Mèssina Palermo Reitano 336 10747 9209

197 San Ginesio Maoerata Roma Loro Piceno 4457 9229 8672

Un quinto deHa parte ecoedente le L. 15Q0 deH'aggio lordo annualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1900, n. 623); sun'intero ammontare deHo stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per conto a favore del fondo
di previdenza dei riceVitori del lotto (art. 25 del regolamento 30 maggio 1907, n. 394).

Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre

nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualohe giorno prima della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere aHa Di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti kipendono non più tardi del suindicato giorno 10 ottobre 1914.

A comprovare la idoneitå fisica ad esereire personalmente il banco, sarA beoe che i semplici commessi uniscano alla domanda appo-
sita attestazione medios debitamento legalizzata; attestazione che é.obbligatoria per coloro che hanno compiuto i 65 anni di etk.
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servizio dall'aspettativa per motivi di malattia dal 15 giugno con R. decreto del 10 luglio 1914:
1914 e collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal lo Bernardini Penelope, id., collocata in aspettativa, in seguito a sua
giugno 1914. domanda, per motivi di malattia dal 1° luglio 1914.

Con R. decreto del 9 luglio 1914 :

Pezzoli Alma nata Grata, telefonista, collocata in aspettativa, in
seguito a sua domanda, per motivi di malattia dal 16 giu-
gno 1914.

Laudisio Teresa, telefonista, collocata in aspettativa, in seguito a
sua domanda, per motivi di malattia dal 1 luglio 1914.

Con R. decreto del 13 luglio 1914 :

Con R. dooreto del 13 luglio 1914:
Piccione Giuseppe, id., collocato in aspettativa, in seguito a sua do-

manda, per motivi di malattia dal 1° luglio 1914.

Con R. deoreto del 0 luglio 1914:
Calcioli Maddalena, id., collocata in aspettativa d'autorita per mo-
tivi di malattia dal 1 luglio 1914.

Robino Letizia, telefonista, collocata in aspettativa, in seguito a

sua domanda, per motivi di malattia, dal 1* luglio 1914.

Avogadri Giuseppina, telefonista, collocata in aspettativa, in so- Con R. decreto del 13 luglio 1914 :
guito a sua domanda, per motivi di malattia dal 1 lu- Jezzi Luigia nata Grassi, telefonista, collocata in aspettativa d'au-
glio 1914. torith, per motivi di malattia, dal 1ð giugno 1914.

Magni Antonietta, nata Mercanhelli, id. collocata in aspettativa per Deflaviis Anna, ‡elefonista, collocata in aspettativa, in seguito a

motivi di famiglia dal 1° luglio 1914. sua doman'da, per motivi di malattia, dal 1° luglio 1914.

LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

fra commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi:

. PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi Ananziari Periodo minimoin base alle cui medie viene indetto il presente concorso

Cauzione di
SIOÈ A GG I prescritta servizio stabile

a garanzia
per poter

ARNOTAZIONI

Eseroisi dell'esercizio
r ut i I mente

Media ' Media del banoo concorro're
1913-14 1911-12 1912-13 1913-14

16877 20591 2428 2238 1787 2151 1593 Anni 15

18170 17695 1793 1897 1917 1839 1365 » lÓ

9594 9850 1172 1013 10:5 1080 760 > 5

7303 8422 1015 053 810 92ô 650 > 2

Lo domande dovranno essere redatto secondo la seguente formula:
« 11 sottoscritto (reggente, gerente o commesso del lotto) al Banco n. In . . . . . . . . . . .

obiedo di essore ammesso
al concorso indotto con avviso in data 1 settembre 1914 per il conseguimento di uno dei Banchi qui sotto descritti in ordine di pro-
forenza nei riguardi della sede più ambita ».

a)Bancon.....in..., b) Bancon. .. ..in.... c) ...........
(Data o ûrma del richiedente).

Dalla Dirozione generale delle privative, Roma, addl 1° settembre 1914.

Il direttore capo della divisione 17: C. BRUNO.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieti di esportaziona.
Essendosi acoertata la presenza della Allossera nel comune di

Marzabotto, in provincia di Bologna ; di Foggia ; di Gallipoli, di Ales-
sano, di Minervino di Leece, in provincia di Lecce, e di Miglionico,
in provincia di Potenza, 6 stato, con decreti del 21 settembre 1914,

esteso a detti Comuni il divieto di esportazione di talune materie
indicate nelle lettere a, 6, c, del tegto unico delle leggi antifillos-
seriehe.

Essendosi accertata la presenza della ûllossera nella parte del co-
mune di Pistola ritenuto lin'ora immune,'è stato con decreta del
22 settembre 11914, abrogato quello in dafÀ à luglÏo 1913, ed esteso a
tutto, anziché ad una' sola ýarte' di de Comuile, 11 divieto di espor-
tazione distalune niatei'le indicáto^nelld 'léttere a, b, c, del testo
unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxsx.

11 giorno 19 settembre 1914, in Colonia Arnaldl, provincia di Ge
nova, à atata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-
graflea di 36 classe con orario limitato di giorno.
Il giorno 20 settembre 1914, in Torrebruna, provincia di Chieti

è stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno
una ricevitoria fonotelegraflea collegata alla ricevitoria telegrafica
di celenza sul Trigno.

Roma, 22 settembre 1914.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di Pe 26 categoria.

Con decreto Ministeriale dp11'8 gennaio 1914:

Ad ufficiali d'ordine a L. 1700 dal 1° gennaio Ißl4:
Fantone Giuseppe - Ìmeroni Mariano - Bolognesi Oreste - Me-

nicucci Pietro - De Stefanis Antonio -Galletti Arturo -Gobbi
Giovanni - Artese Angelo - De Rosa Giacinto - Belloni
Guido - Ubaldi Raffaele - Caccavalle Gennaro - Cozza Pa-
squale - Gasparini Enrico - Gasciarini Stefano Amedeo -
Contavalli Luigi - Maillni Adolfo -Anivitti Pietro - Rusconi
Giulio Cesare - Nardinocchi Paolo - Lepri Aristodemo Napo-
leone - Niri Vincenzo - Elae Giuseppe - Pratesi Giuseppe -
Romaldini Pietro - Viganò Settimo - Mustaocioli Giuseppe -
Cammarosano Luigi - Saporetti Romeo fu Giuseppe - Longhi
Arturo - Traversa Silvio - Chierici Raffaelo - Zannoni Al-
fredo - Frabetti Paolo - Cecconi Mariano - Antonellini An-
tonio - Caprara Armando - Righi Luigi - D' Amico Alberto
- Gherardi Gino - Riboni Giuseppe - Bonifazi Arnaldo -
Muratore Calcedonio - Saporetti Romeo di Costantino - Pazzi
Giovanni - Spirito Luigi - Conti Alfonso- Marchioni Miche-
langelo - Ruggeri Giovanni - Vecchio Giovanni Antonio di
Gior. Antonio - Antonio Ricciotti - Miraglia Luigi - Pulliero
Federico - Pirsanti Bernardino - Milanti Remo -- Lavecchia
Arturo - Pasetto Vittorio - Cosso Luigi - Chemin Tullio -
Zaniboni Duilio - Grez Ettore - Galli Filippo - Guidone
Pietbo - Bratelli Ugo - Ruggieri Luigi - Sciavidco Mauro -
Mastromattei G'aetano - Graziani Alfredo - Orlandini Orlando
- Caseapera Giacomo - Pissarello Pio Lauro - Nisita Gaetano
- Gismondi Domenico - Vinciguerra Calogero - Bazzichelli
Francesco - Burri Camillo - Poggiani Agostino - Scatizzi

Pietro - Merlino Alfredo - Macchia Adolfo - Bozzani Mario
- Latilla Riccardo - Lombardo Corrado - De Gennaro Gu-

glielmo - Nappi Arcangelo - Pellegrino Gioacchino - La-
bianca Antonino - Ristori Gino - Capelletti Enea - Graziani
Giacinto - Nugnes Cristoforo - Marcja rag. Cosimo Giovanni
- Galassini Muzio - Lombard Evangelista - Palizzaro Piero
- Buttazzoni Enrico - Frombolini Antonio.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1914:

A capi d'ufficio a L. 4000 dal 1° novembre 1913: Orsenigo Giulio.
A capi d'uflicio a L. 4000 dal 16 dicembre 1913:
Berretta Pietro - Pezzarossa Gaspare.

Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1914:

A primi segretari a L. 4500 dal 1°,gggpgio 1914:
Castrati cay. Francesco - Rolamlo cav. _Camillo- Capello .cav. Sil-
/ vio - Rizzardi cav. Francesco Giuseppe - Ravetta cav. Alpinolo
- Marpillero cay. Anstonio - Menini cay. At‡ilio - .Corridi
cav. Gaetano - Tenderini cav. Cesare - Zanej;&i pay. Isidoro -
Cadoni cav. Terenzio - Minneci cav. uff. Enrico - Fraschetti
cav. Nazzareno - De Luca cav. Miehelangelo - Arici nob. _ay-
vocato Pilade - Ambrosi cay. Eliseo - Ravenna cav. Lazzaro
- Gaiotti cav. Luigi - Gaglio cav. Giovanni - Quadrio ra-
gioniere cav. Arturo - Mele cav.,Giorgio.

Con decreto ministeriale del 7 marzo 1914:

A primi ufBeiali telegrafici a L. 3600 dal 1 gennaio 1914: Bor-
ghi Alfredo.

Ad ausiliarie a L. 2200 dal 1© gennaio 1914:
Defilippi Clotilde - Baratozzi Alessándrina.
Ad ausiliarie a L. 1950 dal 1° gennaio 1914: Cominetti Angela.
Ad ausiliarie a L. 1700 dal 1 gennaio 1914:
Kruch Maria ved. Giorgi - Fornier Giulietta.
Ad uficiali d'ordine a L. 2200 dal l gennaio 1914:
Bonotti Alfano - Invernizzi Luigi - Franchini Arturo - Torrl-

cella Tarquinio - Emanuelli Domenico - Pica Cainillo - Sil-
vani Luigi - Liggeri Rosario - Cucinato Umberto - Colombo
Luigi - Nicosia Luigi - Nicolucci Giuseppe.

Ad uffloiali d'ordine a L. 2150 dal 1 gennaio 1914: Torti Giuseppe.
Ad ufRoiali d'ordine a L. 1500 dal 1 gennaio 1914:
Cuvertino Domenico - Vigna Quirino - VeronOBi Felice.

Con deorato ministeriale del 27 marzo 1914:

A segretirl a L. 2530 dal lo gennaio 1914:
Sciaino dott. Mariano - Russo dott. Martido Eugenio' - Pa-

1eologo dott. Giovanni - Martucci dott. Bernardino - Scio-
mer dott. Francesco - Ravenna dott. Battista - Suini dott.
Eugenio - Schiavo dott. Giuseppe - Balsamo .dott. Francesco
- De Lizza dott. Cesare - Provenza dotst. Giuseppe - Ventu-
riai dott. Enrico - Patara dott. Enrico - Ferri do.tt. Alberieo
Ferruccio- Marchese Pietro - Spann dott. Battista di Salva-
tore - Rago dott. Eugenio - Fava dott. Egio - Decas ro dott.
not. Ernesto - Pansini dott. Tiberio - La Rosa dott. Salvatore
- Cerreti dott. Paolino - Del Bello dott. Simone - Brunetti
dott. Oreste - Cali dott. Rosario - Sessa dott. Michele -Cer-
quiglini dott. cay. Ottorino - Baldini dott. Umberto - Frain-
cois dott. Guglielmo - Penzoni dott. Ponziano.

Con decreto ministeriale del 2 aprile 1914:
A capo d'ufficio e L. 3400 dal 1* gennaio 1914: Venturelli Eugenio.

Con decreto ministeriale del 9 aprile 1914:
A primi segretari a L. 4000 dal 16 gennaio 1914: Massone cav. Glas

como.

A ufficiali postali telegrafici a L. 2400 dal 16 gennaio 1914:
Capaccioli Amedeo - Cannarella Pasquale.
Ad ufliciali postali telegrallei aL. 2100 dall6 gennaio 1414: Tacchi

Gino.
Ad ufliciali d'ordine a L. 1900 dal 16 gennaio 1914: Sannoner Cesare.
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Con deoroto ministeriale del 13 aprile 1414 :

A capi>uffleio a L. 3400 dal 16 febbraio 1914:
Bahcale Vine nza Di Libertò Antonino - La Farina Cesare -

Corradini Corrado - Ortolani Angelo Umberto - Scattolini
Felice.

A primi ufficiali postali telegrafici a L. 3000 dal I febbraio 1914:
Giusti Lorenzo - Landini Giuseppe - Bovo Teresio - Payesio Bar-

tolomeo.
Ad ulliciali postali telegrafici a L. 2100 dal 1* tebbraio 1914: Scuttari

rag. Umberto. *

Ad ufilciali d'ordine a L.2100 dal 1° febbraio 1914: Impicolatore Giu-
seppe.

Ad uflidiali d'ordine a L. 1900 dal 1° febbraio 1914: Parente Costabile.
Ad uffleiali d'ordine a L. 1700 dal 1° febbraio 1914:
Albanese Giuseppe - Tani Edoardo - Pigani En,rico - Cioffl Bia-

glo - Gioavvetti Ivo - Antonuccio Francesco - Balestrieri
Andrea - Saporito Giuseppe.

Con decreto ministeriale del 15 Aprile 1914:

A prirpi utilpiali telegrafici g L. 3300 (al & febbraio 1914: Moretti
Ruggero.

A primi utileiali telegrafici a L. 3300 dgl 20 febbraio 191,4: Aloisi
Aptonio.

Ad ausiligrie a,L..j!200 dal 7 f,pbbrai.o 1914:
Bellotti Annita -Maione Amalia- Cignfergni Sofia -_Spntini Teresa

Cortopassi Fortqqata nata Mazzopi - Qlito..E,milia - Leurini
Zepaide Aurelia - Gigpate Angiola - Rados,Giplia.

Ad ausiliarie A L. ,19¶) gl lp febbraio 1914: Millo,CAAgdina.
Ad ufficiali d'ordine a L. 2450 dgl 2(> febbr4tp ,1.914: .

Ma.ddalena Vittorio - Cielfi Eccole - BernarglinilStefano - .Cogga
Pletro - Cosci Adriano - Schiavi Arturo Nicolò- Vaochi¶lo
- Formichella þfighele - Alferazzi Enripo.

Ad ufliciali d'ordine a L. 1700 dalP 11 febbraiq 1.91,4; Cargpgl ¶ingeprp.
Con R. decreto del 24 maggio 1914:

Maisang Leonardo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
iri asp6ttalita dal 16 maggio 1914.

Con R. decreto 7 giugno 1914 :

Lariccia Goffredo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 (in aspetta-
tig, richiamato in servizio dal 16 giugno 1914. '

Sanfilippo Michele, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 (in aspetta-
tiva), richiamato in servizio dall'8 maggio 1914.

Salerrio Luigi, ufheiale d'ordine a L. 1500 (in aspettative), richia-
ufato ià serviiio daÍ 16 giugno 1914.

i
Con Regi decreti 11 giugno 191ti:

,

.

Penso Enrico, ufficiale ·postale telegranco a L. 2100, collocato in I

aspettativa dal 1° giugno 1914.
Dati Castore, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in aspet-

taßvá dal 1° giugno 1914.
Bellino Antonio, uffleiale 'postale telegranco a lire 1800, collocato in

aspettativa dal 1° giugno 1914.
Amato Eduardo, ufficiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1° giúgno 1914.
Riccardi Giacintó - Gamberini Michelangelo - Vocaturo Nico1ð -

Giolino Giuseppe Stefano - Argiolas Afário - ianucara Ar-
turo - Pagano Raffaele, ußlciali postali" telegraûcì a Li 150Ò,
collocati in aspettativa dal 1° giugno 1914.

Mosetig Maria, ausilia'ria a L. 1950 '(in aspettativa), richiamata in
servizio dal 16 giugno 1914.

Delfanti luigia, ansillaria a L. 1700, collocata in aspettativa dal i©
giugno 1914; '

Teseo Ophelia, ausiliaria a L. 1500, collocata in asp,ettativa dal 1°
giugrio 1914.

Chiarabelli Camillo, uffleiale d'ordine a L. 2200 (in aspettativa), ri-
ciliamato in servizio dal 16 giugpo 1914.

AlINISTE,RO Dß,L ¶ESORO
• Nix•egiogy ggp gle del Itebit,o pysþblige

Rettifiche d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che 10 rendito seguenti, per errore occorso nelle

ipdicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
lioo, vennero intestato e Vincolate come alla oglongaA, mentrechè
ovevano invoco intestarsi e vlucolarsi come alla colonna 5, es-
e o quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle ren•
te stesse:

Debito gte tazione Tenore
' " $ p da rettgpre della rettifloa

1 2 .3 ,4 ß

3.50 559875 -185 50 Nosiglia Lauretta fu Nosiglia Laura fu

Giuseppe, minore, Giuseppe, nubile,
sôtto lã tittela di dothie. a Gënova
fialeDavidfuGio-
banni Battrata, do-
miciliata a Genova

665753 Igl 50 1|(osiglia Laura fu Nosiglia Laura fu

Á82ÒÒ9 52 E0 Giusepp,o, moglie Giuseppe, .moglie
i di:Jacca Marcello di Vacca Angelo-700d p3 - ty Antohiò, dottii- Jfaria-Maéceito tu

4 giliata a Genova Antonio, domic. a
Genova

569469 56 - Bosco Giuseppina Boschitto Giuseppa,
M6815 70 - fu Giuseppe, nu- nubile, domiciliata

bile, domiciliata a a Mistretta (Mes-
Mistrettg (Messina) aina)

I I
417575 70 - Masoero Angelo fu Masoero Michelan-

Figrenzo, minore, ,gelo fu Fiorenzo,
sottö la patria po- minore, ecc., come
togth ßellp nladre contro
Gabri Teresa fu
Giovanni Battista,
domie. in Asti

5 /, 616384 ¢60 - Albertino Maria e A ertsni Antonia-
Pieliro di Giacomo, p Pietro di

,
minori, e prole na- 0 colpp, minori, e
soitura dallo stesso prole'nascitura dal-
e da Angela Gag- lo stesso e .da An-
giotti, sotto l'am- gela Gagiliotti, sot-
ministrazione di to l'amministrazio,
esso Albertino Gia- ne di esso All>ertini
como, domiciliati Giacomo, domici-
in Pallanza; een liati in Pallanza;
usufrutto a Gag- con usufratto a

giotti Angela fu Gaggiotti Angela
Angelo, moglie di fu Angqlo,

,
moglie

Giacomo Albertino di Giacomo All>er-
tini

A j;eymini dell'art. 161 gel regolamento gegprgle sql Degto pub-
blico, approvatt goa S. depreto 19 febbpio Xèll, n. ‡98

"

si diffida

ghiungue ggssa avervi interesse che, t;ascorso un .83eg galla data

del1¿'þritpa pubblicazione di questo avviso, ove.non alego stde noti-iÍcate' opposizioni a' questa Direzione generale, le $1t o'ni sud-
dette saranno come sopea rettificate.

Rosta, il 19 spttembre $914.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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Direzione generale' del tesoro,(Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio.pei'oertificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione. 6 fissato per
oggi,, 23 settembre ‡914 in L. 08.

MINISTERO ,DE TESORO
,

E

MINIJSTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Molia del cambi 'secondo le- comunicazioni delle
piazze indicate nel deci'éto Ministeriale 1° settembre
1914, a certata il giorno 22 setteinbre 1914.

Visto 11 decreto Ministoriale I settembre 1914:

La media dei cambi secondo le comunienzio'nt delle piazze indi-
cate nel deoreto: Ministeriale predetto 4 Is seguente:

PIAZZE DENARO LETTERA

Parigi.............. 103.87 101.81

Londra ............ 27.- 27.30

Berlino . . . 121.90 123.30

Vienna . 95.75 98.60

New York . . 5 36 ' 5.48

Buenos Aires . . . . .-. . . . 2'.10 2.20

Svizzera
, , . . . . . . . . . . 108.983/4 104.85

Cambiò medio utileiale agli effetti dell'art. 89 del
Codice di commercio dal 23 al 25 settembre 1914:

Franchi..........104.34
Liro sterline . . . . . . . . 27.15
Marchi. . . . . . . . . . . 122.60

-Corone........... 97.171/2
Dollari. . . . . . . . . . . 5.42

Pesos carta , , . . . . . .
2115

PARTE NON UFFICIA TÆ

xxc.a.se:ro asommo

CR,ONACA DELLA GUERRA

Nela settore francese del teatro della guerra, sia per
ragioni'militari, come per l'Inolemenza della stagione,
non sono segnalati importanti fatti d'arme.
Gli eserciti belligeranti si mantengono sempre trin

cerati sul'e posizioni occupate giorni or sono. Se 4' vero
che il 20 e il 21 sono avvenuti piccoli combattimenti,
essi non hanno alterato affatto la posizione strategica
degli uni e degli altri.
Nelsettore, invece, della Galizia, l'esercitorusso seguita

ad incalzare quello austro-ungarico, che ha dovuto

ripiegare ier l'altro dietro i forti di Przemysl. Jaroslaw
è energiramente bombardata: due suoi forti sono già'
stati presi d'assalto.

Nella Prussia orientale non. è segnalato,,nessuno
se'ontrò, perchè'i rusii~ripiegano denza essere mole-
stati. °

Nella Bosnia - secondo tm telegramma u¾oiale da
19isch - i serbi farebbèro serî progressi. Lupedl soorso
essiavrebberá riportato urla notetole vittoria piessõe&u-
pagne, sulla Drina. e ieri ne avrebbero riportata altra
in una localitA non ancora ben precisaa.
Se finora non erano avvenuti grandiosi scontri in

mare, si deve oggi segnalare, pe'rò, utia grave perdita
per la marina, Inglese, quella di tre grándi incrociatori,
per opera di sottomarini tedèschi. Anche la marina
giapponese registra la perdita d'una torpediniera, af-
fondata presso Kiao-Ciao da un incrociatore nemico.
L'Agenzia SLófanigdelucida più chiaramente questi

scontri di terra e di mareinei seguenti dispacci:
Nisch, 21 (udleiale).«- Una grande battaglia e stata impegnata

presso Krupagne sulla Drina ed a durata parecchi giorni.
- Da parte degli austriaci erano impegnati oltre 150 mila uomini
con numerosa artiglieria.
Questi combattimenti, estremamente sanguinosi, rappresentano

l'ultimo e disperato tentativo degli austriact di penetrare in Ser-

bia, per impedire ai serbi di continuare la loro offensiva in Bosnia,
soprattutto quella che proseguiva in Sirmia.
Tutte le truppe serbe concentrate precedentemente sulla Drina,

e quelle che in tutta fretta furono richiamate dalla Sirmia, furono
impegnate in questa nuova battaglia che terminð con un completo
disastro dell'esercito austro-ungarico.
I particolari di questa nuova vittoria saranno comunicati ulte-

riormente.
Lo stato maggiore serbo segnala tuttavia che dopo questa ma-

gniaca vittoria, la possibilità di prendere iniziative appartiene or-
mai pienamente ai serbi.
- Pertanto le truppe di Visegrad hanno ricevuto ordine di mar-

aiare nel cuore della Bosnia e si avvicinano già alla citta di Itoga-
nitza, la cui presa 6 attesa prossimamente.
Le truppe serbe liartite da Baina Bachta avanzano verso la città

di Zwornitn. Infine il grosso dell'esercito serbo, che ha battuto 11

nemico a Krupagne, si 6 pure messo in movimento.
11 nemioo ripiega precipitosamente su tutta la linea, preso da pa-

nico, e fugge al di là della Drina.
Sul fronte della Sava, presso Mitrovitza e Schabatz, un distacca-

mento austriaco tentó invano di impadronirsi di Schabatz e fu re-
spinto indietro con grosse perdite.
Si annunzia che nella presa Ldi Visegrad da parte dei serbi fu

preso un grande bottino, soprattutto di viveri.
Un altro comunicato ufBeiale annuncia la presa, da parte dei serbi

e dei montenegrini, della città di floganitta in Bosnia e segnala in
pari tempo che i montenegrini comandati da ufuciali serbi, agli or-
dini del generale serbo Boja Jankovitch, si trovano a quindici chi-
lometri di distanza da Serajevo.
Pietrogrado,, 21. - Uoffensiva russa sul fronte austriaco oon-

,
tinua cou lo stesso successo malgrado i tentativi di resistenza del
nemico,

L'artiglieria d'assedio russa ha bombardato energicamente Ja-
roslaw di cui due forti situati a nord ovest sono già stati presi di
assalto.
Le ferrovie che conducono a Przemysl si trovano in mano ai

russi.
Gli austriani ripiegano e si rifugiano dietro i forti di quella for-

tszza. I rappogi intercettati provano che Przemysl non era prepa-
rata per un assedio.

11 Messaggero dell'esercito annunzia che rasti di forze austriache
si raccolgono e si riformano sul largo fronte di cento verste da Cra-
covia a Yalov. Si constata che la ricca rete ferroviaria facilita agli
austriaci questa importante operazione.
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Nella Prussia orientale le truppe russe ripiegano in ordine per-
fetto trasportando seco tutti i depositi e gli ospedali. Cið ché non

ha potuto essere portato via è stato incendiato.
I ted schi non hanno potuto impadronirsi nommeno di una libbra

di farina.
Sessanta circassi hanno eseguito un brillante raid a Tchestokan

che era occupata dai tedeschi.
Essi vi sono penetrati nottetempo, dopo avere precedegtemente

ucciso a sciabolate tutte le pattuglie incontrate, hanno fatto un'ir-
ruzione nei caffa e nelle trattorie, hanno ucciso udleiali tedeschi

che si divertivano, hanno tagliato i illi che congiungevano le ca-

serms con il campo e quindi si sono ritirati velocemente.
Parigi, 22. -- 11 comunicata delle ore 15 dice:
Su tutto il fronte dall'Oise alla Woevre i te ieschi hanno dimo-

strato nella giornata del 21 una certa attività senza ottenere ri-

sultati apprezzabili.
Primo : Alla nostra ala sinistra, sulla riva destra dell'01se, i tede-

schi hanno dovuto cedere terreno. Fra l'Oise e l'Aisne la situazione

é immutata.
Secondo: Al centro fra Reims e Souain il nemico ha tentato una

offensiva, che è stata respinta,mentre fra Souain e le Argonne ab-

blamo fatto qualche progresso. Fra le Argonne e la Mosa nessun

cambiamento. Nelle Woevre il nemico ha fatto un violento sforzo.

Esso ha attaccato la alture della Mosa sul fronte Tresauvaux-VI-

gueulles-Heu licau:t senza poter prender piede sulle alture.
Alla nottra destra, in Lorena, esso ha nuovamente Varcato la

frontiera con una serio di piccole colonne ed ha rioecupato Dome-
vre al sud di Blamont.
Nelle giornate del 20 e del 21 abbiamo preso venti automobili di

vettovaghamento con tutto il personale o numerosi prigionieri ap-
partenenti specialmente ai corpi tedeschi, quarto, sosto, settimo, ot-
tavo, nono, tredicesimo, quattordicesimo o sedicesimo, alla Landwehr
bavareso o al corpo di riserva.
I russi in Galizia hanno inseguito le retroguardio degli eserciti

austriaci ohe hanno subito perdite importanti.
Le truppe russe hanno preso contatto con la guarnigione au-

striaca presso Przemysl. L'artiglieria pesante russa bombarda le

opere fortificate di Jaroslaw.
Il ministro della guerra, d'accordo col comandante in capo degli

eserciti, ha deciso che le comunicazioni telofoniche nell'interno di

uno stesso dipartimento siano riprese, ad eccezione dei dipartimenti
compresi nella zona degli eserciti e di quelli che formano la fron-

tiera terrestre.
Il visto pei telegrammi privati da parte del commissario di po-

lizia ó soppresso, salvo nei dipartimenti della zona dell'esercito ed

in quelli della frontiera torrestre.
Porgi, 22. - 11 comunicato uffleiale delle ore 23 dice:

Nessun cambiamento nella situaziOne.
Parigi, 22. - Si ha da Nisch:
I serbi hanno riportato una nuova importante vittoria contro

150,000 austriaci che avevano passato la Drina pressoKrupagnecon
numerose artiglierie.
la libertà dei movimenti dei serbi in Bosnia è ora completo.
Londra, 22. - Gli incrociatori inglesi Aboukir, Hogue e Cressy

sono stati afrondati da sottomarini tedeschi nel Mare del Nord.
L'Aboukir å stato silurato.

Mentre l'Hogue o il Cressy si recavano al suo soccorso, per sal-

vare l'equipaggio, furono pure silurati.
Un numero considerevole di uomini fu salvato da un incrociatore

e da controtorpediniere.
Londra, 29. - Un dispaccio da Poehino, in data 21, dice:
Secondo una notizia qui giunta un incrociatore tedeseo ha affou-

dato una torpediniera giapponese presso Kiao-Ciao.

Pietrogrado, 22. - Le truppe russe hanno occupata una posi-
zione fortiûcata a Jaroslaw, impadronendosi di un tronco ferrovia-
no. Questa posizione domina il San e impedisce it passaggio del

flume.

La bandiera russa sventola in città.
Berlino, 23. - It ivolff Bureau pubblica:
Sl annuncia uitletalmente da Londra.in data 22 corr.: Sottomarini te-

deschi affondarono nel Mare del Nord gli incrociatori corazzati in-
glesi Aboukir, Rogue e Cressy. Una parte importante degli equi-
paggi fu salvata da navi da guerra inglesi accorse e da vapori
olandesi sopravvenuti.
Il Wolff Bureau annuncia da fonte ufuciale che manca tina

conterma da parte tedesca della notizia, la quale non può ancora
esser fornita dai sottomarini, che si trovano lontani e non hanno

potuto ancora recare informazioni.
Tuttavia il ivolff Bureau apprende da altra fonte che 11 com-

battimento del 22 avvenne fra le 6 o le 8 del mattino a 20 miglia
a nord-ovest di Hoeck Van Holand. L'Aboukir fu colpito da una

torpeline. Un vapore olandose giunto pel primo sul luogo condujse
287 superstiti ad Ymulden.
Londra, 23 (oro 0,47). - Un dispaccio da Ymuiden in data 22

corroate dice:
Il vapore Flores ó entrato nel porto con 287 superstiti inglesi

degli incrociatori britannici affondati dai tedeschi. Uno di essi ó

morto.
Vi sono alcuni feriti.
Il combattimento avvenne fra tre incrocia,tori inglesi e cingto

sottomarini tedeschi.
Le torpediniero e gli incrociatori inglesi recatisi in socoorso di-

strussero due dei cinque sottomarini. I vapori o i velieri che tra-

sportano i superstiti inglesi e fra essi i feriti sono in rotta per

Ymuiden.
Londra, 23 (ore 1,10). - Ottanta superstiti della battaglia del

Maro del nord sono sbarcati ad Harwich. Si crede che il totale dei

salvati asconda a settocento.

* *

I t-legrammi di fonte francese di ier l'altro, riferen-
do della grando battaglia svoltasi sull'Oise, davano
come completamente distrutto dai cannoni tedeschi

quel gioiello d'archittura gotica che ò la cattedrale di
Reims.
La notizia era, in massima, infondata. Nessun dub-

bio che la cattedrale suddetta abbia sofferto dal bom-
bardamento, ma non nella misura che si ò voluto, far

credere.
II Lokal Anzeiger di Berlino, in data di ieri, scriýe

in proposito:
Secondo informazioni da fonte autorizzata militare si annuncia

che la cattediale di Reims, salvo alcuni piccoli danni ad una torre,
è in buone condizioni.
La notizia che i feriti tedeschi siano rimasti sepolti sotto le ro-

vine é pertanto infondata. Le truppe tedescho hanno ordine di gi-
sparmiare la cattedrale. Ma siccome i francesi hanno piazzato al-
cune batterie sotto la protezione della cattedrale, i tedeschi sono

stati costretti a rispondere col fuoco.

I'n quanto poi all'accusa°mossa alle truppe tedesche
di distruggere intenzionalmente gli dilifici artistici,
l'Ambasciata di Germania comunica:

Di fronte alla notizia dell'AgenziaNavns che l'artiglieria todosca
distrugga espressamente i più notevoli ediflei di Reims, si dichlara
ufflolalmente obe, al contrario, il comando superiore tedesco ha
dato istruzioni di risparmiare quanto più è liossibile la Cattedrale.

Sul deplorevole fatto che giustamente ha commosso

l'opinione pubblica un dispaccio da Berlino 23 al-

I'Agenzia Stefani reca le seguenti spiegazioni:
Il grande stato maggiore comunica dal gran quartier generale, 2

settembre :
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II Governo francese ha preteso che il bombardamento della cat- una sovvenzione straordinaria alla carovana dei facchini della lo-
tedrale di Reims non sia stata una necessità militare. cale dogana, um contributo alla scuola serale di commercio del Co-
Contro tale affermazione occorre stabilire i fatti seguenti: Dopo mune di Roma e premi in denaro per le Mostre zootecniche dei

che i francesi ebbero fatto di Reims con potenti fortificazioni il comuni di Genazzano e di Nepi, il Consiglio si oceupò di affari di
punto d'appoggio principale della loro difensiva, essi ci costrinsero interna amministrazione.
da loro stessi ad attaccare la città, con tutti i mezzi necessari per
l'esecuzione. La cattedrale doveva, per ordine del comando in capo
dcIl'esercito tedesco, essere risparmiata fino a tanto che il nemico
.non l'avesse utilizzata a suo profitto.
Dal 20 settembre la bandiera bianca fu issata sulla cattedrale e

da noi rispettata. Malgrado cio dovemmo constatare sulla torre la
presenza di un posto di osservaziono il quale indicava l'azione sod-
disfacente .dell°artiglieria nemica sulla nostra fanteria attaccante.
Fu necessario eliminare questo posto e ciò venne fatto col fuoco
degli shrapnels dell artiglieria leggera..Neppure allora il tucco del·
I'artiglieria pesante era stato autorizzato ed il fuoco cessò appena
il posto di osservazione fu eliminato. Come si può constatare le
torri, e l'interno della cattedrale sono intatti. Il tetto

.
è bruciato.

Le truppe attaccanti non hanno fatto dunque che quanto era as-

solutamente necessario. La responsabilità spetta al nemico, il quale
cercò, sotto la protezione della bandiera bianea, di fare un uso

fraudolento di un edificio degno di rispetto.

ÚŒ Hoitx•a Èrunicimitax•ìa. - Jeri, S. E. il sottolegretarfó
di Stato a1Ì'agricoltga Cotiafavi, acedmýsguato daÌsdireffère gene;
rale comm. Moreschi, ha.gisitata la Mo'sti·a campio'nàpfä Ëei fou-
menti dell'Agro romano, raccolta nei locali della sede della! Societi
dei mercanti di campagna.
8 È., ne f s$ddisfatilssimo e si rallegró con i rappresentanti della

Societa;e poli paredchi espositori.
riga (Ìi laseiare lÁ Mostra S. E. assicuro che il lavoro di mi-

glioramento della cerealicoltura dell'Agro romano intrapreso dal
Ministero, sarà confÏnuato, e che il lusinghi<ro risultato di questa
prima Mostra, che ga tanto bene dà a promettere, invoglierà altri
agricoltori a migliorare e aumentare la coltivazione del frumento.

Camera di commercio.-Ieri, sotto la presidenzadell'ono-
revole senatore Tittoni, ha tenuto la consueta riunione mensile il
Consiklio della Camera di commercio di Roma.
Dopo le comunicazioni dolla presidenza, il Consiglio si è a lungo

occupato dell'attuale situazione, intrattenendosi sui provvedimenti
straordinari meglio adatti a fronteggiarla.
E a tal uopo ha approvato alla unanimità il seguente ordine del

giorno :

4 La Camera di commercio di Roma, ritenuto che le moratorie
decretate allo scoppio della guerra, mentre si dimostrarono nel
Jirimo momento una opportuna ed ellicace provvidenza onde fare
argineVal dilagare del panico manifestatosi nel paese, in prosieguo
di gempo in finirono col paralizzarne ogni gtivitù determgando
origdi esaùizmanto per I' eppnomia nazionare ; fa yo,ti ¡imachá,
previa un'ulteri re e breve proroga delle moratorie anzidette, sia
fin d'ora intrapreso lo studio e preparata Patttiazione di lirovve-
dinienti straordinari risolutivi, i quali, spur tenendo conto di peri,
colkege presenta sempre l'attuale situazione, secondino tuttaviä la
ripreswdella vitascommetniale-e,industriale del paese, avviandola
gra'd'a'tardeite verso una più intensa operosità ripa:ratrice ».

Unionc Camere di commereto. - Il Consiglio di presi-
denza della Unione Camere di commercio ha tenuto ieri. un'altra
riunione per esauriro la disedni e sui. Yoß a pioÑr ÄË',do-
verno per i pEovŸedit eá$ Ä'ordine eco'nómico dÈ sostÏtàìÑ aiÁo-
creti del 16 agosto.
Venne votato 11 segtiente ordine del giorno:

,

< Il Consiglio di presidenza de1FUnione delle Camere di com--
mercio,

ritenuto che la moratoriai per sua n$ui u re d e-

zione, il quale - se è riuscito efficace in un primo momento come
mezzo di difesa degli istituti di credito contro il panico dei deposi-
tanti - non potrebbe prolungarsi attraverso rinnovazioni periodiche
senza paralizzare lo svolgimento delle attività economiche nazionali
perché essa, iiqÉinto alimenta e anzi favorisce e stimola il feno-
meno del tesoreggÍnmente, sottrae gradatamente agli Istituti di cre-
dito, che si fondino sul deposito, i mezzi coi quali questi alimen-
tano le industil e i commerci;

afferma la necessità di provvedimenti radicali, che esso Consi-

glio si riserba di túlditare al Governo, i quali assicurino il ritorno
del predito alla sua funzione normale e ridiano al medio circolante
lai necessaria elasticità, che il panico del pubblico prima e la mo-
.ratoria poi hanno completamente distrutta;

e frattants fa voti perchè in via transitoria e tenendo conto
' del desideä espressi dalle Camere di commercio, gik direttamente
'in rp äte dgf Göterno, venga prorogata la moratoria in corso di
nel p1û bievä jeriodo di tempo che esso giudichi necessario per
attuare cotali provvedimenti ».

Esportazioni, commerciali. -- Il Ministero d'agricoltura,
industria e,pomm.ercioccomunica:
Con recente provvedimento, furopos date ,disposizioni alle dogano

perché sia lasciata libera resportazione gel.luginL
4*4 Un compntpato degnostro, a.mbasciatore.a.,Berlino informa

che l'esportazione di cellulosa da quello Statö non è più vietata.

Esposizione artidttes. - A Napoli avrà luogo prossilha-
mente la Ill Eäposizione nakionale- dF belle arti protá«ssa dal-Coini-
tato nazionale artistico giovanile.
L'Esposizioliäisi aþrick'riella prima quifdiofrit di ghanaldventuro

e restei·à aýerta tre mesi.
In essa saranno esposte òpere di pittura, sculturi, aËofitettuti e

bianco e riero.
Vi saranno inoltre conoorsi nitisicall fra giovani compositori e

concorsi per un poema drammatico, per tina noveller e per un sag-
gio critico.
Le iscrizÌoni älla:Esposizione sE riceveranno fluo'al 15 diée'iribre

presso la segreteýia del Comitato centrale di Nagoli, via Costant'i-
nopoli, n. 107 (Istitìito di belle arti).
La sezione roma'na, di dui è segratèrio il pifiore Piétro D Achfardi,

ha sed$ ili viadfargotta, Á. 54.
Marina mercantlIc.- 11 console ÔItaÏiÈ a ÊiËd 1 Ä no-

tizia clie iÌ piroscafo Bayonne é parti o di quel pártÑ il 16 coÍrente'
con 1366 galloni di petrolio, per Messina.

Igggsiglio,diede poscia parere favprevole sul regolamento di
pilotófglojeýýýorto-canalediFiumicinoo procedette glia no-

mina di lig rapprpseptante delle Camere di commercio IIel Cpnsi-
glio sujioriore del lavoro, in persona del vice presidente della Ca-
moraidi contmorcio di Génova, cav. Zaccaria Oberti.
Dopo approvate varie deliberazioni d' ordine secondario, quali

NISCH, 20 (ußiciale). - La. notizia pubblicata daÏ G vpale dei
i Balcani che alla città di Monastir sia stata imposta dalla Serbia
una contribuzione di guerra di due milioni a assolutamente'iri- I
j fondata.
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Nessun contributo di guerra à stato imposto né nella nuova, nå
nella Teoohia Serbia.
PIETILOGRADO,. 21. - Il Governo russo ha deciso di approfittare

della presenza dell'enorme quantitå di prigionieri per realizzare pa-
reechi grandi progetti, specialmente la costruzione di canali in ese-
cuzione ed altri lavori pubblioi.
VIENNA, 22. - Il corrispondente di guerra della heue Freie

Presse telegrafa che alcune unità della flotta trancese sono apparse
il 19 corrente dinanzi al faro di Pelagosa, piccola isola abitata sol-
tanto dai guardiani del faro e dalle loro famiglie.
Le navi francasi hanno sbarcato un distaccamento di marinai, i

quali hanno danneggiato gli apparecchi del faro, hanno asportato
l'asta della bandiera, hanno reso imbevibile l'acqua delle cisterne
destinata al consumo dei guardiani ed hanno portato via le prov-
Vigioni e la biancheria dei guardiani. Poi sono partiti.
I guardiani del faro sono incaricati anche del servizio internazio-

nale metereologico e godono quindi, per così dire, della protezione
del diritto internazidnale.

BERNA, 22. - Il Consiglio federale ha autorizzato il Dipartimento
politico federale ad organizzare un ufficio per il rimpatrio dei bor-
ghesi internati negli Stati belligeranti.
Nelle trattative diplomatiche la Francia e la Germania hanno di-

chiarato di accettare con riconoscenza la mediazione offerta dalla
Svizzera como paese neutrale per il rimpatrio degli internati non
mobilizzabili, donne, fanciulli, uomini minori di 18 anni e di oltre
50 anni.
La risposta dell'Austria-Ungheria é ancora attesa, ma si ritiene

sarà affermativa.

BORDEAR 22. - Il ministro delle finanze, Ribot, ha presentato
la relazione del suo progetto di legge per l'emissione di buoni del
tesoro ai quali è stato dato il nomo di e Buoni della difosa nazio-
naIe ».

Questi buoni saranno messi a disposizione del pubblico o saranno
di 100, 500 e 1003 franchi. Avranno la durata di tre mesi, sei mesi
e un anno o daranno l'interesse annuo del 5 Oi0.
ATENE, 22. -- Si constata una nuova recrudescenza di persecu-

zioni antigrecho in Turchia.
Por ordmo del coalitato giovane-turco il mutasserif dei Darda-

nelli si è reesto nel villaggio di Erenkeuy e ha ordinata a tremila
abitanti grecí di partiro entro le 48 ore. Avendo essi rifiutato, il
Megjidid si 6 ancorato davanti al villagglo per costringere i greci
a sgombrarlo;
Da tutto le provineio dolla Turchia nuovi profughi affluiscono in

Grecia. Cosi 11 19 settembre 200 famiglie emigrarono da Smirne e

250 da Tula.
I basoi-buzuk percorrono la costa asiatica di fronto a Mitilene,

sacchegglando i velleri che portano profughi, uccidendo o ferendo
donne o bambini.
Il bilancio ellouico è attualmente aggravato di oltre due milioni

per il mantenimento dei profughi provenicati dalla Turobia.
PIETROGRADO, 22, - L'Agenzia di Pietrogrado ha da Costanti-

nopoli:
Secondo l'opinione pubblica, bisogna attendersi una tensione dei

rapporti fra la Turchia e la triplice intesa. L'inquietudine aumenta.
Gli stranieri lasciano Castantinopoli e i dintorni. Costantinopoli
manca di derrate e carbone.
LONDRA, 22. - Il primo lord dell'Ammiragliato, Vinston Chur-

chill, in una grande riunione, tenuta a Liverpool, ha diohiarato
che il risultato finale della guerra non presenta alcun dubbio.
I nostri eserciti, egli ha detto, hanno riportato un successo ina-

spettato. Si era creduto che la Francia avrebbe sofferto molto
di pia.
BORDEAUX, 22. - Nol Consiglio dei ministri il presidente dolla

Repubblica Poincaré ha comunicato un telegramma del eprincipe di
Monao> che dichiara di essere altrettanto costernato quanto il thi-

g ei francesi pel criminoso atto di Reims, che costituisse una
provocazione al mondo intero e caratterizza un esercito, una na-

zione, un regno.

LONDRA, 23. - L'Ammiragliato annuncia che il 12 corrente 11

vapore tedeseo Spreewald, dell'Hambourg Amerika, à stato cattu-
rato da una nave inglese.
Era noto che lo Spreewald era stato trasformato in incrociatore

ausiliario.

DUSSELOORF, 23. - La Düsseldorfer Zeitung annuncia che in
prossimità dell'hangar dei dirigibili furono, da un aviatore nemicos
lanciato due bombe. Non yi furono danni, eccetto qualche vetro
rotto.

BUDAPEST, 23. - Il ministro della difesa nazionale Hazay, in
occasione della chiusura della prima fase della guerra, ha inviato
un dispaccio di saluto a tutte le divisioni delle truppe degli
Honweds nel quale esprime la sua gioia per la loro valorosa ed

infaticabile attitudine.
Il ministro soggiunge di aver piena fiducia che le truppe com-

batteranno incrollabilmente fino alla fine per 11 trono e la patria
anche sacrificando il sangue e la vita.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorieastronomieoal Collegio Romane

22 settembre 1914.

ElaÌtezza della stazione 6 di metri
. , , , .

50.60
Il barometro a 0*, in millimetri
'fermometro eentígrado al nord
Tonsione del vapore, in mm. .
Umiditå relativa, in centesimi
Vento, dirozione . . . . . . .

Voloeitå in km. , , . . . . . .

e al mare. , 762.3

....... 202

....... 543

....... 36

....... W

....... 5

Stato del etelo , , , , , , , , , . , . , , , 114 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , . 19.0

Temperatura minima, id. . . . . , . . , , , 10.4

Ploggia inmm. . . . . . . . . . . . . . . .
2.3

22 settembro 1914.
In Europa: pressione massima di 768 sul Bassopiano germanico,

minima di 755 su Pietrogrado, secondaria 757 sulla Dalmazia.
In Italla nelle te ore: la pressione barometrica à salita ovunque

fino a 7 mm. sulla Toscana; temperatura ancora diminuita; cielo

quasi sereno in Plomonto, Liguria e Lombardia, varlo in Sicilia e

basso litorale adriatico, nuvoloso con pioggie altrove; qualche no-
Vicata lungo l'Appennino; temporali nel medio versante tirrenico.
Barometro: massimo di 763 sulle Alpi, minimo di 757 sul basso

Adriatico.
Probabilità:
Regioni settentrionali: venti alquanto forti 1° quadrante, atelo

vario con persistenza al bello sulle località alpine, temperatura
stazionaria.

Rogioni appenniniche: Venti quasi forti 4 quadrante, oielo vario,
temperatura bessa.
Versante adriatico : Venti forti 4° quadrante, oielo nuvoloso con

pioggerelle sul basso versante, vario altrove, temperatura diminuita,
mare molto agitato coste salentine.
Versante tfèrenico : Venti qtlasi forti intorno maestrale, con cielo

piuttosto bello sulle alto o medie località, venti quasi forti intorno
ponente con cielo vario nello regioni meridionali, temperatura sta-
zionaria, mare agitato coste sarde.
Versante jouico: venti moderati 3° quadrante, oielo nuvoloso con

pioggerello sulle coste calabre, Varlo altrove, mare agitato.
Ooste libiche : venti moderati 3° quadrante, cielo nuvoloso con

qualche pioggerella, temperatura bassa, mare piuttosto agitato.
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Bollettino meteorico delPuincio centrale di meteorologia e getdinamictr
Roma, 22 se ,tembre 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedonte STATO STATO precedente

8TAZIONI .

del 01010 del mare massima minima
STAZION

delo i elo del maro massima minima

oro 8 oro 8 nelle 'A ore ore 8 ore 8 nello 21 ore

Liguria Toscana

PortoMaurizio . . .
sorano legg.mosso 21 0 14 0 Luoca

. . . . . . . 112 ooperto - 16 0 7 0

San Remo . . . . .
sereno calmo 23 0 13 0 Pisa . . . . . . . , sereno - 17 o 7 0

Genova . . . . . , sereno calmo 21 0 14 0 Livorno . . . , , . 112 coperto calmo l 21 0 13 0

Spezia . . . . . . . lit ooperto esimo 18 0 10 0 Firenze. . . . . . . 3;4 coperto - 16 4 10 0
Arezzo . . . . . . . ooperto - 14 o 8 0

Siena . . . . . . . serano - 14 0 8 0
Grosseto . . . . . .

sereno - 23 0 9 0
Piemonte

Cuneo
. . . . . , ,, sereno - 20 0 8 0

Torino . . . , . , ,
sereno - 19 0 9 0 *

Alessandria , , , ,
sereno - 20 0 7 0

Novara . . .

. . , ,
- - - - Roma . . . . . . . l(4 coperto - 23 0 10 0

Domodossola . , , , sereno - 21 0 7 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lombardia
Teramo . , , , , .

- - - -

Pavia . . . . . . .
sereno - 21 0 0 0 Chieti . . . . . . . 3(4 coperto - 19 0 11 0

Milano . . . . . . . Ig4 aoperto - 2L 0 6 0 Aquila . . . . . . . coperto - 18 0 6 0

Como . . . . . . . sereno - 20 0 12 0 Agnone . . . . . . , eereno - 17 o ô 0

Bondrio . . . . . .
- - -

Foggla . . . . . . sereno - 23 0 15 0

Bergamo . . . . . . 3(4 coperto - 16 0 8 0 Bari . . . . . . . . sereno legg.mosso 25 o 15 0

Brescia . . . . . . . 3[4 öoperto - 16 C 10 0 Leece . . . . . . . Igt ooperto - 26 0 18 0

Cremona . . . . . , 3;4 coperto - 17 u 7 0
Mantova . . . . . .

- - - - yergante
Mediterraneo
Meridionale

Yeneto Taranto . . . . . . Ild ooperto calmo 27 0 14 0
Caserta . . . . . . sereno - 22 0 10 0

Verona . . . . . . .
coperto - 17 0 10 0 Napoli . . . . . . . sereno mosso 20 0 .

13 0
Belluno

. . . . . . coperto - s13 0 8 0 Benevento . . . . . 112 coperto - 23 0 11 0

Udine. . . . . . . . coperto - 14 0 10 0 Avellino . . . . . . 112 ooverto - 19 0 11 0

Treviso . . . . . . , coperto - 14 0 8 0 Mileto
. . . . . . . li2 coperto - 22 0 14 0

Vicenza . . . . . ,
coperto - 18 0 13 0 Potenza . . . . . . 1¡4 coperto - 17 0 9 0

Venezia . . . . . . coperto legg.mosso 14 0 10 0 Cosenza . . . . . . - - - -

Padova . . , , . . ,
coperto - 15 0 11 Tiriolo . . . . . . . gerono - 23 0 10 0

Rovigo . . - . . . . Piovoso - 11 0 10 0

Bleilla
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . 3rd ooperto legg.mosso 25 0 19 0
Piacenza . . . . . .

sereno - 19 0 5 0 Palermo . . . . . . 1¡B ooperto ontw 27 0 16 0
Parma . . . . . . . 3[4 coperto - 10 0 8 0 Porto Empedocle . .

- - - -

Reggio Emilia. . . . ooperto - 14 0 0 0 Caltanissetta . . , sereno . - 24 0 14 0
Modena . . . . . . 3[4 aoperto - 15 0 10 0 Messina . . . . . . 192 coperto legg.mosso 25 0 16 0
Ferrara . . . . . . ooperto - 13 0 10 0 Catania . . . . . . sereno nato o 26 0 17 0

Bologna . . . . . . , ooperto - 15 0 11 0 Siracusa . . . . . , l¡4 coperto llegg.mosso 29 0 17 0
Forll . . . . . . . coperto -

.
13 0 9 0

ßardegna

Marche-l7mbria Sassari . . , , , , , sereno - 17 0 11 0
Cagliari . . . . . . sereno legg. mosso te o 11 0

Pesaro . . . . . . .
piovoso tempestoso 16 0 0 0

Ancona . . . . . , piovoso grosso 21 0 11 0
Urbino . . . . . . .

Macerata . . . . , coperto - 15 0 8 0
Ascoli l'icono .

, , 3¡A eoperto - 19 0 11 0 Tripoli , , , . . .
- - - -

Perugia. . , , , , . 3¡4 ooperto - 14 0 7 0 Bengasi , , . . . . - - ..- -

Direffore: G. B. BAIJASIO. TipVgrafia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, defante respontabile.


